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La festa dei quattordicenni 

Quest’anno torna il tradizionale incontro dioce-
sano per i quattordicenni, sospeso lo scorso an-

no a causa dell’emergenza sanitaria. L’incontro 
avverrà venerdì 29 ottobre, pochi giorni prima del-
la solennità di “Tutti i santi” e proprio a questa fe-
sta l’Ufficio di pastorale giovanile si è ispirato per 
scegliere il tema di quest’anno “Follow the Light”, 
cioè “Segui la Luce” nella consapevolezza che es-
sere cristiani significa essere in movimento verso 
gli altri e verso Cristo. I quattordicenni sono chia-
mati a prendere a modello la luce dei santi che 
hanno illuminato il tempo in cui hanno vissuto, 
ma la cui luce brilla ancora oggi. L’incontro comin-
cerà alle ore 19.45 nel cortile dell’episcopio, in via 
Cavour a Lodi: dopo una prima parte di attività per 
le vie del centro città, si concluderà con una pre-
ghiera in duomo, guidata dal vescovo Malvestiti.

APPUNTAMENTO

«La famiglia sia buona notizia per il mondo»

dall’esortazione apostolica, che 
tocca tanti momenti della vita del-
le famiglie. «La Veglia è stata una 
bella iniziativa del vescovo che ha 
convocato le famiglie per inserir-
si in questo anno dedicato alla 
gioia dell’Amore - spiega don Pe-
viani - nell’imminenza dell’inizio 
dei Sinodo diocesano». (G.Bos.)

tato da don Peviani, che ha ag-
giunto: «È come se il Papa deside-
rasse entrare in ogni casa, consa-
pevole di ciò che si cela dietro 
quelle mura, ma anche che Dio e 
il suo Spirito sono sempre presen-
ti». Quella della Veglia è stata l’oc-
casione per rileggere insieme al-
cuni dei mille spunti suggeriti 

effonde su tutte le creature. Fate 
rete e diffondete l’abbraccio 
dell’accoglienza, dell’apprezza-
mento, dell’ascolto, della consola-
zione e dell’incoraggiamento che 
stasera offro a tutte le famiglie lo-
digiane per non esimerci dalla pe-
culiare responsabilità educativa».  
L’incontro è stato scandito da al-
cuni passaggi della “Amoris Laeti-
tia”, esortazione apostolica di Pa-
pa Francesco che dà il nome an-
che all’anno dedicato alla bellez-
za e alla gioia dell’amore familia-
re, come ha ricordato don Antonio 
Peviani direttore dell’Ufficio dio-
cesano di pastorale familiare. 
«Ogni casa è un candelabro, dove 
le vite degli uomini ardono come 
candele isolate». Il poeta Borges, 
riportato nel primo capitolo 
dell’”Amoris Laetitia”, è stato ci-

una e le consegno al vostro affet-
to affinché le avviciniate. Le soli-
tudini del nostro tempo si nascon-
dono proprio in esse. Ma le rela-
zioni messe a dura prova guarisco-
no nell’amore creativo che la Mes-
sa offre immergendoci nella cari-
tà pasquale». La veglia, animata 
dall’Ufficio diocesano di pastora-
le familiare, è stata organizzata op-
portunamente la settimana prima 
dell’inizio ufficiale del Sinodo dio-
cesano. «Tutto il Sinodo avrà 
un’eco familiare. Vi chiedo di es-
sere capaci di preghiera perseve-
rante - ha esortato il pastore della 
chiesa laudense -. Non chiudetevi 
mai nelle fatiche e nelle preoccu-
pazioni. Nella condivisione, il pe-
so del vivere diventa leggero. Sia-
te Sinodo, ossia espressione della 
comunione che l’amore trinitario 

cato ad esse nella Chiesa univer-
sale affinché siano nell’universo 
intero una buona notizia. Si fa Si-
nodo per essere famiglia ecclesia-
le, condividendo memoria e futu-
ro: ciascuno sarà sé stesso solo nel 
vicendevole arricchimento con 
l’insieme. Allora fare famiglia è fa-
re Sinodo e viceversa». Sono le pa-
role pronunciate dal vescovo du-
rante la veglia di sabato 9 dal tito-
lo: “Insieme sulla via con le fami-
glie tra memoria e futuro”.  
E in un altro passaggio ha aggiun-
to: «La vita e l’amore sono l’inscin-
dibile sintesi dell’umano. Parlia-
mo con amore ma proprio per 
questo non possiamo disattende-
re l’appello evangelico all’indisso-
lubilità nella fedeltà. Delle fragi-
lità siamo tutti responsabili. Ri-
cordo le famiglie ferite ad una ad 

Sabato scorso nella chiesa di 
sant’Alberto a Lodi gli sposi 
provenienti dalle parrocchie 

lodigiane, con il vescovo Mauri-
zio Malvestiti, hanno aperto il 
cammino rivolto a tutte le famiglie 
per aiutare le più deboli annun-
ciando che, proprio nelle difficol-
tà, Cristo si rende presente col sa-
cramento del matrimonio per do-
nare tenerezza, pazienza e speran-
za. «Saluto in voi tutte le famiglie 
della diocesi in questo anno dedi-
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La Messa in Cattedrale 
apre il Sinodo diocesano

Oggi, dopo la liturgia eucaristica, i 158 sinodali ascolteranno la prolusione di Malvestiti

In Cattedrale una delle serate 
di approfondimento in vista 

dell'apertura  
del grande evento: erano 

presenti i sinodali (presbiteri, 
diaconi, religiosi, religiose e 

laici) e anche i rappresentanti 
di parrocchie e associazioni

DI GIACINTO BOSONI 

Oggi pomeriggio, con la celebrazio-
ne eucaristica, avrà luogo l’aper-
tura del XIV Sinodo diocesano (in 

Cattedrale alle ore 15.30). Nella lettera 
di convocazione, il vescovo di Lodi Mau-
rizio Malvestiti, sottolinea il significato 
fondamentale di aprire il Sinodo met-
tendo al centro l’Eucaristia: “La celebra-
zione odierna esprime ed alimenta quel-
la comunione ecclesiale che si concretiz-
za anche nel confronto sinodale. L’Euca-
restia, infatti, è reale sorgente e sostegno 
alla sinodalità, segno e momento forte in 
cui essa si esprime e si realizza”. L’intro-
nizzazione della Parola, la professione 
di fede emessa dal Vescovo e dai sinoda-
li durante la celebrazione, dice con chia-
rezza che fare Sinodo significa mettersi 
tutti quanti in docile ascolto della voce 
dello Spirito. Il rito sacro coinvolgerà al 
completo i sinodali (presbiteri, diaconi, 
religiosi, religiose e laici), i quali prende-
ranno parte alla processione iniziale. Al-
le 15.15 - eccetto i presbiteri - tutti si di-
sporranno su due file semplici nella par-
te superiore della Cattedrale. Alcuni se-
minaristi accoglieranno i partecipanti e 
daranno le opportune indicazioni. Allo 
stesso orario i canonici, i vicari foranei e 
i sacerdoti membri della presidenza in-
dosseranno le vesti liturgiche nella sacri-
stia maggiore. Gli altri presbiteri si por-
teranno nella sala dell’Armario per in-
dossare il camice personale e la stola ros-
sa (dono del vescovo).  
Dopo l’omelia i sinodali emetteranno la 
Professione di fede come indicato nel li-
bretto della celebrazione preparato 
dall’Ufficio liturgico. Al termine della san-
ta Messa i sinodali, rimanendo ai loro 

posti, ascolteranno la Prolusione del Ve-
scovo. Le comunità parrocchiali, grazie al 
sussidio predisposto che è stato distri-
buito, ma che si può scaricare anche dal 
sito diocesano dedicato al sinodo, sono 
invitate oggi a condividere una speciale 
preghiera affinché l’esperienza sinodale 
sia autentica e fruttuosa per il cammino 
dell’intera diocesi. Come ha chiesto pa-
pa Francesco, tutte le chiese locali sono 
invitate a porsi in sintonia sinodale con 
la chiesa universale, dopo l’avvio che egli 
ha dato al percorso domenica 10 ottobre 
nella basilica vaticana, indicando 
nell’omelia della Messa tre verbi: incon-
trare, ascoltare e discernere. Pastori e fe-

deli con tutte le componenti ecclesiali 
sono chiamati ad assumersi questa re-
sponsabilità affinché il Vangelo giunga a 
tutti. Tornando, al Sinodo diocesano, se 
la sua organizzazione richiede tante at-
tenzioni anche molto concrete, dovendo 
considerare la mole di lavoro e il nume-
ro consistente di 158 sinodali, senza con-
tare i numerosi volontari che li coadiu-
veranno, è essenziale ricordare che l’even-
to è un dono dello Spirito Santo. E’ de-
cisiva la sua invocazione: tutti sono chia-
mati poi ascoltarne le ispirazioni con do-
cilità per diventarne strumenti efficaci 
della missione ecclesiale nel mondo. Il Si-
nodo è tempo di grazia. Il suo frutto non 

«Essere catechisti: 
una vocazione 
per la missione»

In occasione del mandato dei catechisti 
del 2 ottobre in Cattedrale è intervenu-
to monsignor Rino Fisichella, nativo di 

Codogno e presidente del Pontificio Con-
siglio per la nuova evangelizzazione. Il ve-
scovo Maurizio, «primo catechista della 
diocesi», come ha ricordato l’Arcivescovo 
Rino, ha introdotto la serata assicurando-
gli la preghiera e l’augurio della sua terra 
natale nel quarantacinquesimo di ordina-
zione sacerdotale.  
«Quella del catechista è un’esperienza uni-
ca, - ha sottolineato monsignor Fisichella 
- una responsabilità grande, una vocazio-
ne della massima importanza per la mis-
sione ecclesiale» definendo il mandato ca-
techistico, «ministero qualificante la vita 
della Chiesa». Perché sia efficace, però, il 
punto di partenza ineludibile è che il ca-
techista per primo abbia vissuto l’incon-
tro con Dio: «Quando Cristo manda i di-
scepoli a evangelizzare – lo si evince dal-
la conclusione del vangelo di Matteo - li 
invita a insegnare tutto ciò che ha loro co-
mandato. Una traduzione più efficace sa-
rebbe: “Insegnate a osservare tutto ciò che 
ho messo nelle vostre mani, che vi ho tra-
mandato”». L’Arcivescovo, ricordando fa-
miliarmente l’infanzia vissuta nella città 
natale di Codogno, ha citato il nome del 
suo catechista che è rimasto indelebile in 
lui dopo tanti anni, e ha spiegato l’impor-
tanza di favorire, attraverso la catechesi, 
l’incontro con Dio e con la comunità: «Il 
Vangelo deve intercettare la cultura per en-
trare nella vita delle persone. La Chiesa e 
la società si trovano davanti alla grande 
sfida della nuova cultura digitale: il nostro 
catechismo si rapporta con questa cultu-
ra? O la affrontiamo oppure, se andiamo 
avanti con metodi che non sono più in 
grado di comunicare, non realizzeremo 
mai l’incontro che è il nostro obiettivo». 
Catechesi, poi, significa insegnare la liber-
tà: «Gesù ci ha liberati perché fossimo li-
beri. Allora liberiamo la catechesi dal 
modello scolastico, perché la fede non 
si fonda sui contenuti imparati a me-
moria, ma su un atto di libertà» ha af-
fermato il relatore.  
La celebrazione in cattedrale prevedeva an-
che la professione di fede e l’assunzione 
pubblica degli impegni pastorali per i sa-
cerdoti destinati a nuovi incarichi. «Stase-
ra – ha spiegato il pastore della Chiesa lau-
dense – questi impegni vengono assunti 
significativamente davanti alla Chiesa di 
Lodi rappresentata dai catechisti convenu-
ti per ricevere il mandato a un servizio che 
è a sua volta pienamente ecclesiale». Nel 
chiedere comprensione alle comunità per 
il trasferimento di parroci che avrebbero 
desiderato trattenere, il vescovo ha ribadi-
to che «i sacerdoti sono di tutti, poiché sia-
mo un solo corpo ecclesiale», invitando al-
la preghiera per le vocazioni presbiterali 
accompagnata dalla coerenza cristiana.  
«Stasera è vicendevole il sostegno orante 
di sacerdoti, fedeli e vescovi insieme a 
tutte le componenti del popolo di Dio – 
ha osservato-. Da questo vicendevole so-
stegno scaturisce la collaborazione sem-
pre più cosciente e competente ma anche 
appassionata, tipica dei discepoli sempre 
pronti a incontrare l’unico maestro, il Si-
gnore Gesù». In conclusione, ha richiama-
to l’imminente impegno sinodale, cui la 
diocesi si prepara da un triennio: «Illumi-
nati dalla parola di Dio desideriamo av-
vicinare la società in cui viviamo per di-
venire una buona notizia cristiana che 
dia speranza e contribuisca a garantire 
dignità a tutti».

IL MANDATO

L’incontro con i volontari 

Il 9 ottobre un incontro in Semina-
rio ha riunito coloro che hanno 

dato disponibilità come volontari 
nella gestione dell’assemblea sino-
dale. Il Vescovo ha da subito mani-
festato la sua gratitudine per un ser-
vizio che renderà ordinato e pun-
tuale il lavoro, richiamando il signi-
ficato del passaggio senza soluzione 
di continuità dall’aula eucaristica a 
quella sinodale: la cattedrale acco-
gliendo la celebrazione dei divini 
misteri costituisce il luogo naturale 
del confronto e della condivisione 
ecclesiale per servire il Vangelo, af-
finché - come si prefigge il sinodo - 
esso giunga a tutti “tra le persone e 
le cose, su questa terra che amia-
mo”. Il segretario generale don En-
zo Raimondi ha chiesto ai volonta-

ri di cogliere il valore prezioso del 
servizio a cui attenderanno: dalla 
gestione delle aree di parcheggio, 
all’accoglienza, al servizio in aula, 
alla segreteria pratica. Dopo il dono 
ineguagliabile dello Spirito, sono ne-
cessari, infatti, il supporto tecnico, la 
puntualità dell’organizzazione, la 
sollecitudine e prontezza di assisten-
ti e sinodali, con lo scopo di ridurre 
sensibilmente il rischio di inutili lun-
gaggini che farebbero perdere tem-
po tanto prezioso al confronto e al-
la discussione. Esercitando la virtù 
dell’accoglienza proprio i volontari 
contribuiranno a creare un clima fa-
vorevole affinché in Sinodo ciascu-
no dia il meglio di sé. Monsignor 
Franco Badaracco era presente all’in-
contro in qualità di coordinatore del 
Comitato Organizzativo Sinodale.

IN SEMINARIO

potrà ridursi a delle discussioni, a delle 
decisioni raccolte in un libro. L’esperien-
za di Chiesa in cammino nella storia è ciò 
che conta. Una chiesa che intende capi-
re come essere oggi fedele a Cristo e alla 
missione ricevuta. Si tratta perciò di un 
momento di consapevolezza, di condi-
visione, di rinnovamento e di impegno 
responsabile che lascerà senz’altro un se-
gno indelebile facendo scaturire quella fi-
ducia e quella speranza che daranno nuo-
vo vigore ai passi ecclesiali nella storia. 
La celebrazione sarà seguita dalla prolu-
sione del Vescovo.  
L’incontro si concluderà con la consegna 
in forma cartacea dello Strumento di la-
voro e con le indicazioni utili per la pre-
parazione della successiva sessione di sa-
bato 23 ottobre. «Mentre ricordo il do-
vere personale della presenza ad ogni ses-
sione, - scrive monsignor Malvestiti - esor-
to a intensificare la preghiera per il Sino-
do, che nella giornata odierna si esprime-
rà in modo particolare in ogni comuni-
tà della Diocesi nella celebrazione delle 
sante Messe secondo l’apposito formula-
rio e le indicazioni già fornite. Suppli-
chiamo, fratelli e sorelle, unanimemen-
te e incessantemente lo Spirito di Cri-
sto Crocifisso e Risorto. È il dono che 
il Padre è sempre pronto a concedere 
per renderci suoi testimoni nella so-
cietà odierna a consolazione e inco-
raggiamento per tutti».  
Anche nei giorni scorsi è proseguita la 
preparazione dei sinodali raggiunti da al-
cune newsletter, a firma della Presiden-
za, in cui si tratta dei diversi aspetti che 
opportunamente dovevano essere cono-
sciuti e considerati anche per evitare di 
dedicare troppo tempo durante il sino-
do alla spiegazione delle procedure. 

”Terra, Persone, 
Cose: il Vangelo per 
tutti” è l’espressione 

che campeggia  
nel logo del Sinodo 
realizzato all’inizio 

del cammino


